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stamessapeggiodinoi
I più pericolosi? I ceceni,ma anche dei turchi non ci si può più fidare
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■■■ Di colpo, sulle trattati-
ve Brexit è spuntato il sere-
no.«Aiutatemi,o senoalpo-
sto mio verrà qualcuno che
èpeggiodime»,avevaavver-
titoTheresaMayprimadire-
carsi al Consiglio Europeo.
Qualcuno aveva previsto
cheAngelaMerkelneavreb-
beapprofittatoperraccoglie-
re il braccio teso in cerca di
aiuto inmododapoterlopoi
subito mollare e far finire la
premierbritannicanelpreci-
pizio.Maforse ledue interlo-
cutricihanno ricordato leul-
timeduevolte chenel1914e
nel 1939 Londra e Berlino si
erano trovate in dissenso
tropporadicale,ederanosta-
ti poi guai per tutto il Conti-
nente.D’altra parte alla Ger-
maniaquelchepoi interessa
davvero è un accordo com-
merciale (Berlino è il secon-
dopartner per le esportazio-
ni inglesie ilprimoper le im-
portazioni), e quello di cui si
parla inizia evidentemente a
piacerle.AnchelaMayhafat-
to la sua parte con la lettera
aperta in cui ha garantito ai
cittadiniUe residenti nelRe-
gnoUnitoche i lorodiritti re-
steranno invariati.
Dunque, dopo due giorni

diincontriaBruxelles, ilCon-
siglio Europeo ha deciso di
iniziare i lavori preparatori
per la «seconda fase» dei ne-
goziati: quella sui rapporti
commerciali tra Ue e Regno
Unito.PerdirlaallaNeilArm-
strong sulla Luna, si tratta di
un piccolo passo che è però
un balzo gigantesco. A que-
stopunto, inizierà infattiuna
seriedi colloqui tra i 27Paesi
che rimarranno nell’Unione
dopoBrexitperstabilirequa-
lestrategiaadottarenelle trat-
tative sugli accordicommer-
ciali che dovranno regolare i
rapporti tra Ue e RegnoUni-
to. La partenza vera e pro-
pria avverrà solo dopo una
nuova decisione dell’Unio-
neEuropea,ma l’intenzione
di venirsi incontro è stata di-
mostrata. Insomma, lo stallo
è stato evitato. Secondo
quantohaannunciatoAnge-
la Merkel nella breve confe-
renza stampa che ha tenuto

dopo gli incontri a Bruxelles,
questa«secondafase»deine-
goziati potrebbe iniziare en-
trodicembre:conpocoritar-
do rispetto a quantopreven-
tivato. «Sono stati fatti più
progressi rispetto all’ultima
volta che ci siamo incontrati,
anche se ancora non abba-
stanza», ha detto. «Ci vorrà il
tempo necessario, un pro-
cesso che prende più tempo
del previsto. Non vuol dire
che non arriverà alla fine,
stiamo lavorandoduramen-
te per raggiungere questo
scopo, solo che è difficile di-
regiàaottobre2017qualesa-
rà il risultato per marzo
2019, è un processo passo
perpasso».
Tre erano le grandi que-

stioni da risolvere nella pri-
ma fase. Numero uno: la
buonuscitabritannicadapa-
gare per il divorzio, per via
degli impegni economici già
presi prima del referendum.
E qui Theresa May ha am-
morbidito leproprieposizio-
ni, fino a promettere una
compensazioneda20miliar-

di di euro. Il punto due è ap-
punto la già citata situazione
deicittadinidialtriPaesidel-
l’Unione Europea residenti
nel Regno Unito. E adesso ci
sono stati appuntoquesti ul-
timi impegni. Il terzo punto
era quello del confine con
l’Irlanda. In realtà l’Unione
Europeanonèancorasoddi-
sfatta,ma è stata riconosciu-
ta la buona volontà di Lon-
dra per arrivare a un accor-
do soddisfacente per tutti.
La seconda fase, però po-

trebbe essere ora lunga. An-
gela Merkel ha spiegato che
sarà sicuramente più diffici-
le della prima. Bisognerà in-
fatti prima di tutto mediare
tra tuttigli interessieconomi-
ci dei Paesi dell’Unione; poi
trovare un primo compro-
messo; poi trovarne un se-
condo con gli interessi eco-
nomici del Regno Unito. In-
somma, la data di uscita del
Regno Unito dall’Ue già sta-
bilita al marzo 2019 potreb-
be non bastare: ma Theresa
Mayha proposto per dopo il
2019unperiododi transizio-

ne di due anni, in cui per il
RegnoUnito continueranno
a valere le regole dell’Unio-
neEuropeaeincuicontinue-
rà a valere l’autorità della
Corte di Giustizia della Ue.
Anche se i duri e puri della
Brexit la criticano, e dall’Ue
suquestopuntononèanco-
ra arrivata nessuna risposta.
Proprio per sostenere una
posizione«ragionevole»The-
resaMay - è stato conferma-
to -durante la cenadel sum-
mit dedicata alla Brexit ha
pregato i partner europei di
farleportareacasaunrisulta-
to che le consenta di difen-
dersi dagli attacchi politici
«domestici».
Avrebbeinoltreconferma-

to la volontà di avere un ap-
proccio«creativoepragmati-
co» ai negoziati in modo da
arrivare a stabilire con l’Ue
una partnership futura «for-
te» e ha ribadito l’impegno
«incondizionato» a portare
avanti «una cooperazione
fortenelcampodellasicurez-
za».
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Un passettino avanti

LaMerkel apre a Brexit. Perché le conviene
LaMay chiede aiuto a Bruxelles e Angela fa la faccia buona: l’accordo commerciale interessa a Berlino

I cechi sono da ieri chia-
mati alle urne per rinno-
vare il parlamento: gli
aventi diritto sono 8,5mi-
lioni e si vota fino alle 14
di oggi. Secondo le previ-
sioni la vittoria andrà al
movimento populista Al-
leanza del cittadino scon-
tento (ANO, in ceco «sì»)
delmilionario Andrej Ba-
bis, 63 anni, noto anche
come il «Trump ceco»,
sotto indagine in patria
per presunta evasione fi-
scale e indagato anche
dall’Ue per frode. Babis,
che ha governato in que-
sta legislatura in coalizio-
ne con i socialdemocrati-
cie idemocristiani, si èdi-
messo amaggio dall’inca-
rico di ministro delle Fi-
nanze proprio in seguito
all’indagine e a settembre
ha perso l’immunità par-
lamentare.Babis,proprie-
tario dei due principali
quotidiani nazionali, di
tre canali televisivi e due
radiofonici, euroscettico,
vuole che gli immigrati ri-
mangano fuori dal Paese
e prevede grandi investi-
menti nella Difesa.
Al voto si presentano 31
formazioni politiche e i
sondaggi danno ANO al
27%, seguita dai comuni-
sti e dai socialdemocrati-
ci, che avrebbero però en-
trambi meno del 12%. In
caso di vittoria, Babis po-
trebbe formare un gover-
no diminoranza con l’ap-
poggiodicomunistiedeu-
roscettici. Il magnate di
origine slovacca deve le
sue fortune ad Agrifert,
un imperoagro-industria-
lee chimico.SecondoFor-
bes il suo patrimonio am-
monta a circa 4 miliardi
di euro, superiore anche
aquello diDonald Trump
(circa 3miliardi).

Allah»partitidallaGermaniapercombatte-
re inSiriae Iraqalserviziodeigruppijihadi-
sti negli ultimi anni, 250 (70 donne) prove-
nivano proprio da qui. Di questi, circa 270
sono tornati inGermania e da alcuni di lo-
ro si temono azioni violente.
Non è un caso il fatto che i «predicatori

dell’odio»piùnoti inGermaniacomePier-
re Vogel abbiano la loro base logistica nel
Nordreno-Vestfalia. Qui sono a capo di
gruppi specializzati nella «dawa street» (la
distribuzionedelCorano nelle strade, ndr)
come «We LoveMuhammad» fondato da
BilalGümüs.Iriflettorisonosemprepunta-
ti anche su AbouNagie, predicatore di ori-

gine palestinese, il quale dopo aver evitato
l’arresto nel dicembre 2016, la messa al
bandosu tutto il territorionazionale,edes-
sere stato condannato in primo grado nel
2017pertruffaaidannidelsistemaassisten-
zialista di Colonia, ha spostato prudente-
mente il baricentro economico del suo
gruppo«DieWareReligion-Lies!» inMale-
sia e inBrasile, paeseper il quale ha grandi
progetti.

IN SIRIA

Sono più di 900 gli islamisti partiti dalla
Germania per combattere nelle aree di

guerra in Siria e Iraq alcuni dei quali sono
divenutimolto celebri vedi il caso del rap-
per Denis Cuspert, alias Deso Dogg-Abu
TalhaAl-Almani, del quale si ignora la sor-
te visto che è stato datopermortopiù volte
e che in Germania fondò nel 2011 il grup-
po salafita «Millatu Ibrahim» che prima di
essere messo fuori legge divenno il punto
di riferimento di molti estremisti islamici
nel land della Renania Settentrionale-Ve-
stfalia.
In un recente studio realizzato dal «Cen-

tro contro l’estremismo dell’Assia» (Hke)
diconcerto con lapolizia federale crimina-
le (Bka) e «l’Ufficio per la difesa della costi-
tuzione» tedesca almeno 280 foreign fi-
ghterssonotornati inpatriapervarie ragio-
ni tra le quali la disillusione, il ferimento e
inqualchecasopercomprarediarmie tro-
varesoldi inattesaditempimigliori.Sicura-
menteper loro primaopoi arriveranno.

©RIPRODUZIONE RISERVATAIl «rapper» ed estremista Denis Cuspert [Getty]

TRUMP SLOVACCO

Repubblica Ceca
oggi alle urne
Favorito Babis

COMPENSAZIONE
Tre erano le grandi questioni
da risolvere nella «prima fase»
delle trattativeper laBrexit.Nu-
merouno: la buonuscitabritan-
nica da pagare per il divorzio,
per via degli impegni economi-
ci già presi prima del referen-
dum. Theresa May ha ammor-
bidito le proprie posizioni, fino
apromettereunacompensazio-
ne da 20 miliardi di euro (ma
l’Ue ne chiede almeno 50).

CONFINI
Il puntodue è lo statusdei citta-
dini di altri Paesi dell’Unione
Europea residenti nel Regno
Unito (la premier ha di recente
garantito che i lorodiritti, com-
presi quelli di 600mila italiani,
non saranno toccati). Il terzo
punto riguarda il confine con
l’Irlanda, l’unica froniteradi ter-
ra fra Regno Unito ed Unione.
E qui le trattative sono ancora
in corso.

SECONDA FASE
La seconda fase, che potrebbe
addirittura iniziare a fine anno,
riguarderà il grossonododel fu-
turo rapporto economico fra
l’Europa a 27 e la Gran Breta-
gna.

Angela Merkel, Theresa May ed Emmanuel Macron chiacchierano prima dell’eurovertice di ieri a Bruxelles [Getty Images]
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